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Giulia Baratta (giulia.baratta@unimc.it)1

Università degli Studi di Macerata

Riassunto – Nel contributo si vuole mostrare come alcuni aspetti dell’economia, legati 
in particolare alla circolazione delle merci, possano costituire degli elementi cultural-
mente molto significativi tali da modificare abitudini ed usanze pregresse. Nel caso del 
vino, ad esempio, i cambiamenti non riguardano solo l’alimentazione e le produzioni 
connesse al consumo del cibo ma anche l’ambito religioso ed addirittura il paesaggio.
Parole chiave: merci, mercati, vino, religione, Gallia, Germania, torcularia, cupae, 
Sucellus, paesaggio, arqueologia, storia romana

Abstract – This contribution intends to show how certain aspects of the economy, in 
particular those linked to the circulation of goods, were able to evolve from elements 
that were culturally significant so as to modify prevailing habits and practices. In 
the case of wine, for example, the exchanges do not involve merely subsistence and 
production connected with the consumption of food but also encompass the realm of 
religion and, in truth, the landscape.
Keywords: Goods, markets, wine, religion, Gaul, Germania, torcularia, cupae, 
Sucellus, landscape, archaeology, roman history.

Gli scontri incontri tra culture e popoli influiscono sulla realtà di tutte le 
entità coinvolte modificandola in molti aspetti della vita pubblica e privata, della 
politica, dell’economia e dell’arte. Naturalmente in alcuni ambiti l’effetto è più 
evidente se non adddirttura eclatante come può essere il caso della scomparsa di 
numerose lingue soppiantate da una, nel caso di Roma il latino, soprattutto nella 
parte occidentale dell’impero, che diviene maggioritaria e che a sua volta attinge, 
necessariamente, vocaboli e forme indispensabili alla sua stessa sopravvivenza 
da quelle che ha soppresso. Anche in campo artistico i vicendevoli influssi sono 
evidenti nell’adozione di tecniche, formule, modelli e modi espressivi tipici di altri 
contesti e che finiscono per diffondersi in buona parte dei territori dell’impero. 

Nei complessi meccanismi della formazione dell’impero romano e dei con-
seguenti fenomeni così detti di romanizzazione e di interpretatio2 hanno giocato 

1 Università degli Studi di Macerata, Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche 
dell’Antichità. Nelle more della pubblicazione questo dipartimento è stato assorbito da quello 
di Studi Umanistici. Il testo è quello consegnato nel 2011 per cui la bibliografia citata non 
risulta aggiornata all’anno di edizione.

2 Sull’interpretatio vedi più di recente Ferri 1976: 125-133; Marco 1996: 217-238; 
Spickermann 1997: 145-167; Radnoti Alföldi, Rasbach 1999: 597-605; Saddington 1999: 

https://doi.org/10.14195/978-989-26-1280-5_18
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un rolo determinante l’imposizione da parte dei Romani di costanti politiche, 
linguistiche e culturali loro proprie, ma anche la recezione e l’assimilazione degli 
elementi culturali locali.  Nella formazione della nuova cultura sempre in con-
tinua modificazione e varia, naturalmente, per cronologia e località, un aspetto 
estremamente importante è quello legato alle merci e ai mercati in generale, tra 
i quali giocano un ruolo affatto secondario i generi alimentari.

Nel mondo romano, a dispetto dei condizionamenti climatici e delle grandi 
distanze da percorrere,  proprio nel campo alimentare si è data vita ad una sorta 
di globalizzazione ante litteram. Alcuni prodotti, per necessità e gusto, sono 
stati diffusi ovunque nel vasto territorio dell’impero incidendo sugli abiti locali 
e modificando le culture, non solo alimentari, preesistenti all’arrivo dei Romani. 

In questo senso ha avuto un ruolo estremamente importante il vino3, la bevan-
da alcolica per eccellenza del mondo romano, anche se non l’unica4. Il vino non è 
stato solo uno degli elementi portanti della cultura alimentare romana, un prodotto 
fortemente apprezzato per le sue qualità organolettiche, ma era strettamente legato 
anche alla cultura religiosa, sicuramente in virtù dei suoi effetti “secondari”, e fonte 
di ispirazione e soggetto frequente in quella artistica, sia letteraria che figurata. Il 
vino è stato uno dei grandi motori dell’economia antica: prodotto in grandi quantità, 
si potrebbe dire “industriali”, se il termine applicato all’antichità fosse legittimo, e 
commercializzato per tutto l’impero lungo le vie d’acqua e quelle di terra. 

Le fonti scritte e quelle archeologiche sono particolarmente interesanti per 
quanto riguarda le province dell’Europa continentale, soprattutto le Galliae e le 
Germaniae. Queste, infatti, attestano non solo la capillare diffusione ma soprattutto 
i tentativi fatti per produrre il vino e, dunque, far attecchire la vite anche a latitudini 
poco favorevoli alla sua crescita allo scopo di ridurre le difficoltà dei lunghi e com-
plessi trasporti e non rinunciare al nettare di Bacco5. I Romani hanno potuto espor-
tare la vite e sono riusciti a coltivarla con successo sino alla valle della Mosella, limite 
ultimo oltre il quale il clima ha loro impedito un ulteriore sviluppo della coltura.  

Per la produzione su larga scala del vino si sono create grandi installazioni 
nelle quali si manovravano uno o più torchi e che, come si può calcolare sulla 
base dei dolia in cui si invasava il mosto per la fermentazione, disposti in file 

155-169; Wojciechowski  2002: 29-35; Battaglia 2003: 373-401; Baratta 2005c: 123-134; 
Cardim Ribeiro 2005: 721-766;  Muñoz 2005: 145-152; Cadotte 2007;  De Bernardo Stempel 
2008: 65-73;  Olteanu 2008: 197-224.

3 Sul vino nell’antichità, in particolare nelle province europee, vedi tra l’estremamente 
ampia letteratura in materia più di recente Tchernia 1986;  AA.VV. 1990 : 1-259 ;   Amouretti,  
Brun 1993; AA.VV. 1998; Katz; Fleming; McGovern 1996; AA.VV. 1999;  Etienne, Mayet 
2000; Brun 2003; AA.VV.  2004; Brun 2004; Brun 2005.

4 Oltre al vino prodotto con uva si consumavano anche bevande alcoliche ricavate dalla 
fermentazione di altra frutta e soprattutto birra, cfr. Hoffmann 1956; Helck 1971; Valiño 
1999 : 60-71; AA.VV. 2001.

5 Vedi ad esempio il XXX libro della Naturalis Historia di Plinio dedicato alla viticoltura.
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regolari in ampi magazzini, poteva anche arrivare a superare diverse centinaia 
di migliaia di ettolitri6. I torcularia7, riconducibili nelle province occidentali 
perlopiù ai tipi descritti da Catone8, Vitruvio9 e Plinio10 con prelum azionato 
da una sucula o con contrappeso (fig. 1-2), o a vite diretta (fig. 3), a prescindere 
da differenze tecniche che riguardano singole parti della struttura e che sono 
spesso legate anche alla loro cronologia, sono sostanzialmente simili, frutto di 
una sorta di koiné tecnica che ha unito tutte le province caratterizzate da questa 
produzione e che ha lasciato poco margine all’inventiva o a eventuali tradizioni 
locali. 

Anche il trasporto del vino nelle province dell’Europa continentale segue 
le stesse modalità già note per altri territori. Come rivelano le testimonianze 
figurate e i dati archeologici si prediligevano le vie d’acqua, lungo le quali i 
pesanti carichi viaggiavano con maggiore facilità anche quando si doveva fare 
ricorso all’alaggio (fig. 4), e si tentava di ridurre al minimo i tragitti via terra con 
carri cisterna certamente più scomodi e lenti rispetto alle imbarcazioni e che 
consentivano solo il trasporto di piccole quantità di merce (fig. 5). La cultura 
delle popolazioni centroeuropee ha apportato però una novità in questo campo: 
un nuovo contenitore per lo stoccaggio e il trasporto del vino, e non solo, la vera 
alternativa all’anfora, la botte, che i Romani hanno chiamato cupa11 (fig. 6). La 
botte entra a far parte a pieno titolo dei contenitori commerciali usati dai Ro-
mani anche se la documentazione archeologica di cui disponiamo è certamente 
più scarsa di quella lasciataci della anfore perché il legno, a differenza della 
ceramica, non si è conservato se non in particolari condizioni. La diffusione e 
l’importanza di questo nuovo contenitore anche fuori dai confini delle Galliae 
e delle Germaniae sono evidenti dal fatto che da mero oggetto di uso pratico 
esso diviene addirittura simbolo, legato in virtù del suo contenuto, al mondo 
dei morti e dell’oltretomba, presente su sarcofagi (fig. 7) e lastre di loculo (fig. 
8)12 e modello di una particolare tipologia di sepolture dette appunto cupae (fig. 

6 Vedi ad esempio l’installazione per la produzione di vino scoperta sul sito di Molard a 
Donzère, Odiot 2004: 202-203.

7 Sui torcularia e le loro caratteristiche tecniche vedi tra i lavori più recenti Rossiter 1978, 
pp. 49 ss.; Brun 1986; Baratta 2005b; Gilles, König,  Schumann 1995; Peña Cervantes  2010.

8 Cato, Agr. 18, 1-9.
9 Vitruvius, Arch., VI, 6, 2-3.
10 Plinius, nat.hist. 18, 317.
11 Per le attestazioni archeologiche, iconografiche e letterarie delle botti vedi Ulbert, 1959: 

6-29; Tchernià 1986: 285-292; Desbat 1991: 319-336: Baratta 1994: 232-260; Baratta 1997 : 
109-112;  Marlière 2001: 181-201; Marlière 2002. Vedi anche il lavoro ancora non pubblicato 
di  I. Tamerl, Das Holzfass in der römischen Antike mit einer Studie zu Fassfunden in Raetien 
(Diplomarbeit presso l’Università di Innsbruck 2008) consultabile presso la Universitäts- und 
Landesbibliothek Innsbruck DG43696.

12 Per l’uso simbolico delle botti vedi Baratta 2005a: 95-108; Baratta 2007: 191-215;  
Baratta 2006 (2008): 65-120.
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9)13. La botte è un oggetto evidentemente tanto quotidiano e diffuso, presente 
nell’immaginario collettivo dei Romani, che le fonti scritte non lo registrano 
come particolarità e lo documentano solo marginalmente cosiché oggi la sua 
memoria è affidata, oltre che ai ritrovamenti archeologici, soprattutto alle te-
stimonianze iconografiche ben più ricche e significative di quanto sino ad ora 
supposto. La cupa è stata ed è un recipiente di successo. Ha vissuto in parallelo 
con le anfore e ben oltre ad esse giungendo, come contenitore privilegiato per la 
fermentazione e la conservazione dei vini e di altri eccellenti prodotti alimentari, 
sino ai nostri giorni. 

Anche lo spaccio dei generi alimentari, e naturalmente del vino, ricalca in 
queste province forme tipiche della cultura romana. Gli spazi adibiti alla ven-
dita, i macella14, ovvero i mercati realizzati in strutture fisse ripetono ovunque 
nell’impero uno stesso schema che prevede una, o più raramente, due tholoi 
centrali e bottege lungo il perimetro dell’area, con varianti legate allo spazio 
a disposizione ed alle effettive necessità dei singoli luoghi.  Soprattutto per la 
vendita al dettaglio e per il consumo diretto si esporta il modello della taberna, 
della popina o della caupona che, come dimostrano i dati di scavo e le numerose 
testimonianze iconografiche ha goduto di grande successo. Se i banconi delle 
tabernae delle città italiane presentano dei recipienti di terracotta inseriti nel 
cementizio, quelli gallici e germanici sono corredati di un imbuto passante at-
traverso cui versare il vino direttamente nel recipiente dell’acquirente (fig. 10); se 
gli avventori delle popinae di Pompei sono seduti a bere e mangiare anche quelli 
delle analoghe cauponae germaniche siedono ad un tavolo per la consumazione 
di vino e cibo (figg. 11-12) con la differenza che oltralpe la cupa è un elemento 
costante e distintivo di questi luoghi e ricorre frequentemente nelle fonti icono-
grafiche.

L’introduzione della cultura del vino incide profondamente sulle realtà 
preesistenti. La bevanda alcolica ottenuta dalla fermentazione delle uve, infatti, 
entra in diretta concorrenza con altre bevande di tradizione locale, realizzate 
sulla base della fermentazione di altri frutti o di cereali, prima tra tutte la birra15, 
e finisce con l’imporsi quasi prepotentemente sul mercato a scapito di queste 
ultime. Cambiano dunque le mode alimentari e con esse le usanze legate al 
consumo del cibo e delle bevande. Di conseguenza nasce l’esigenza di creare 

13 Per questi monumenti e la problematica loro legata vedi Leite de Vasconcelos 1913: 401-
406 (“bahus” o cupae); i numerosi volumi di Ésperandieu 1916- alla definizione “bloc de forme 
arrondie”; Julia 1962: 29-54; Berciu, Wolski 1970: 919-965; Tortorici 1975: 135-157; Caldera 
de Castro 1978: 455-463; Bonneville 1981: 5-38; Khanoussi 1983: 93-106; Balil 1984-88: 
111-115; Bacchielli 1986: 303-319; Stefani 1986: 115-160; Stefani 1988: 167-175;  Bejarano 
Osorio 1996: 37-58; Baldassarre et alii 1996; López Vilar 1999-2000: 65-103; Chelotti 2003; 
Baratta  2006: 355-368; Romano (2006) 2009: 149-219.

14 Per i macella vedi de Ruyt 1983.
15 Vedi supra nota nr. 4.
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nuove forme di recipienti per conservare, servire e bere il vino nel rispetto delle 
molteplici e varie ricette legate alle più diverse occasioni. Si sviluppano, dunque, 
nuove forme di contenitori e vasi potori in ceramica, vetro e metallo in parte di-
rettamente derivate, quanto a tipologia e a decorazione, dalla tradizione romana 
ed in parte, invece, del tutto originali perché ispirate ad elementi culturali locali. 
Questo è il caso, solo per citare due esempi, dei c.d. bariletti frontiniani, brocche 
in vetro dalla forma di una botticella (fig. 13), prodotte a partire dal II secolo 
d.C. in Gallia16 o della più tarda “trierer Weinkeramik” o “Moselwein-Keramik” 
o “Spruchkeramik”17, una produzione ceramica del III secolo d.C., caratterizzata 
da varie forme tutte con una ingubbiatura nera ed una decorazione a barbotine 
con frasi benauguranti o volte ad invogliare il consumo di vino (fig. 14). 

L’introduzione della coltivazione della vite e, dunque, della cultura del vino 
non più solo prodotto di importazione, non ha comunque influito solo sugli abiti 
alimentari ma ha modificato anche altri atteggiamenti culturali tra cui quelli reli-
giosi. Se, infatti, con l’arrivo dei Romani nei territori della Galliae e delle Germaniae 
si introducono divinità del pantheon greco-romano, come ad esempio Bacco, per 
rimanere in tema vitivinicolo, che diviene parte integrante anche dell’immaginario 
artistico delle province in questione, non per questo vengono meno le divinità lo-
cali con le quali possono esistere delle contaminazioni nell’ambito del più generale 
fenomeno dell’interpretatio o che possono subire degli adattamenti alle nuove realtà 
culturali. Un caso emblematico, legato appunto all’introduzione della viticoltura, è 
quello del dio Sucellus18, divinità  gallica connessa al mondo della vegetazione e con 
elementi ctonii, che si presenta nelle vesti di una figura maschile con corta tunica, 
folta capigliatura e barba fluente ed un lungo martello come elemento costante tra i 
suoi attributi (fig. 15). E’ interessante notare come esattamente lungo le vie di intro-
duzione della viticoltura nelle Galliae e nelle Germaniae nei primi secoli dell’impero 
Sucellus subisca una modificazione (fig. 16). In queste zone, infatti, mantiene intatta 
la sua apparenza esteriore, peraltro simile a quella di Silvanus, ma aggiunge, come 
elemento caratterizzante tra i suoi attributi, una botte che lo lega inequivocabilmente 
alla nuova coltura indicando il suo ampliato raggio di azione (fig. 17). In queste zone, 
dunque, Sucellus diviene specificamente dio del vino mantenendo sicuramente i suoi 
caratteri ctonii ben conciliabili con il nettare di Bacco.

Infine, ultima ma non certo per ordine di importanza, tra le tante trasforma-
zioni e modificazioni legate all’introduzione della vite va ricordata anche quella 

16 Per questa speciale categoria di recipienti vedi Chassaing 1961: 7-33, 89-106; Gilles 
1987: 143-144 (a) con altri recipienti a forma di botticella di differente produzione. 

17 Oelmann 1914; Loeschcke 1932: 42-60; Loeschcke 1933: 38-58; Gose 1976: 15-19; 
Gilles 1987b: 132-133 Topál 1990: 177-184; Pirling 1993: 387-404; Künzl 1997.

18 Per il dio Sucellus vedi Binsfeld 1979: 263-269; Boucher 1987: 77-85; Baratta 1993: 
233-247; Baratta 1997: 482; García Bellido 1993: 161-170; Nemeti 1998: 95-121; Sergent  
2006; Sterckx 2008: 223-229.
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del territorio19. La valle attraversata dalla Mosella, ad esempio, costituisce un 
chiaro ed evidente caso di come la coltura estensiva della vite a partire dall’epoca 
romana abbia comportato profondi ed irreversibili cambiamenti nell’aspetto 
del paesaggio sin dall’epoca antica. La “nuova” vallata traboccante di vigneti 
e rilucente dei colori intensi delle viti, e pertanto radicalmente diversa da come 
appariva anteriormente all’arrivo dei Romani, è già descritta e ben documentata 
nel poema dedicato da Ausonio proprio a questo fiume. Nei suoi versi il corso 
d’acqua e le sue pendici sono descritte come …culmina villarum pendentibus 
edita ripis / et virides baccho colles…. (vv. 20-22) e  …Quis color ille vadis, seras 
cum propulit umbras / Hesperus et viridi perfundit monte Mosellam! / Tota natant 
crispis iuga motibus et tremit absens /pampinus et vitreis vindemia turget in undis. / 
Adnumerat virides derisus navita vites… (vv. 192-197).  Un’immagine, dunque,  
non troppo diversa da come appare la vallata oggi, famosa ed apprezzata proprio 
per i suoi talvolta ripidissimi declivi coperti di viti e per i vivi colori che la 
caratterizzano in particolare in alcune stagioni dell’anno.

19 Per quanto concerne la problematica su come risalire dal paesaggio attuale a quello 
antico e su quali discipline concorrono alla sua ricostruzione vedi, ad esempio, il caso specifico 
di Arles, Leveau 1992: 597-636. Sull’archeologia del paesaggio vedi anche Guilaine 1991; 
Kelso 1990; AA.VV. 1992; AA.VV 1997; Aston 1997; Dörfler, Evans, Löhr 1998: 119-152; 
AA.VV. 1999b; Colecchia, Bertolani, Marcante, et alii 2004;  de Vos, Andreoli,  Attoui et alii 
2007: 13-39; David, Thomas 2008.
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Fig. 1 Sezione del torchio catoniano (Agr., XVIII, 1-9; XIX 1-2). Disegno G. Baratta

Fig. 2 Sezione del torchio pliniano (N.H., XVIII, 317). Disegno G. Baratta
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Fig. 3 Ricostruzione ideale del torchio a vite pliniano  (N.H., XVIII, 317). Disegno G. Baratta
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Fig. 5 Rilievo con scena di trasporto di botti su carro da Augsburg

Fig. 6 Botte rinvenuta negli scavi di Re-
gensburg
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Fig. 7 Sarcofago di Palazzo Rondanini, Roma

Fig. 8 Lastra di loculo conservata a S. Maria in Trastevere, Roma
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Fig. 9 Cupa di S. Lussurgiu (Sardegna), Italia 

Fig. 10 Avventori al tavolo, caupona di Salvius, Pompei
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Fig. 11 Rilievo sepolcrale 
da Augsburg

Fig. 12 Dettaglio di un rilievo di Treviri con scena di taberna
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Fig. 13 Bariletto frontiniano, da 2000 Jahre Weinkultur an Mosel-Saar-Ruwer...cit., p. 144, 
fig. 98-

Fig. 14 „Trierer Weinkeramik“, da Loeschcke, 1933 tav. IX
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Fig. 15 Sucellus da Bergen op 
Zoom

Fig. 16 Carta di distribuzione delle raffigurazioni di Sucellus con la botte, G. Baratta
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Fig. 18 Sucellus da Mâlain d'Anely
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